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L'opera' ha aperto [ la ' Settimana senese 

Austerità ed ironia nel 
; v ; < ; ; r > ; ,".>*T. '.'£*">: •» ''• •'*"'' .:•.*•['>'•'••£ 

La regia di Luciano Alberti ha proiettato il capolavoro 
in un clima di « revival » gotico - Il direttore Gabriele 
Ferro ha avuto nell'orchestra e nei cantanti ottimi colla­
boratori nella riscoperta delle meraviglie della partitura 

Dal nostro inviato ; 
SIENA — Con un buon col­
po, la Settimana musicale se­
nese (è alla XXXIV edizio­
ne) si è portata alla testa del­
le maggiori Istituzioni musi­
cali del nostro paese. • ~-

A scorrere 1 carteloni ap­
prontati in questi ultimi anni 
dal nostri teatri lirici, alme­
no tre cose 6ono difficili da 
trovare: la presenza di Rossi­
ni; la presenza tra le opere 
rossiniane del Conte Ory (si 
è rappresentata l'altra sera a 
Slena, nel Teatro del Rlnnuo-
vaiti) e la realizzazione di que­
sto capolavoro in edizione ori­
ginale, cioè in lingua france­
se, quale l'apprezzarono a Pa­
rigi, per la prima volta il 20 
agosto 1828, amici e nemici 
del nostro musicista. 

Dopo circa centocinquanta 
anni dalla « prima » parigina, 
non sembrerà più a nessuno 
un azzardo il puntiglio della 
« Settimana », non soltanto fi­
lologico, di rimescolare le ac­
que intorno alla grande mu­
sica di Rossini. E in questo 
senso, un agitatore prezioso 
la « Settimana » ha in Luciano 
Alberti, direttore artistico del­
la manifestazione, ma anche 
regista illuminante di certi 
« recuperi », • sempre inseriti 
In una ampliata visione di si­
tuazioni culturali, da altri la­
sciate sempre nel dimentica­
toio. Diciamo della propensio­
ne ad accostare — e aderen­
temente — la musica all'ar­
chitettura. Tale ambizione — 
sacrosanta in uno studioso di 
problemi scenografici, quale è 
Luciano Alberti — già apprez­
zata in passato, trova adesso 
quasi una sua esaltazione nel­
la ripresa del Conte Ory. ••.•' 

In collaborazione con lo 
scenografo Raoul Parolfi, Lu­
ciano Alberti ha proiettato la 
opera rossiniana nel revival 
gotico di cui fu protagonista, 
in Francia, nel secolo scorso, 
Eugène Viollet-Le Due. L'ope­
razione è apparsa calzantissi­
ma: la vicenda dell'opera. In­
fatti, si svolge In una Francia 
intenta nel secolo XIII sia 
ad erigere cattedrali, sia a spe­
dire guerrieri in Terra san­
ta, attraverso le crociate. DI 
quest'ultima circostanza, vuol 
profittare il Conte Ory, ansio­
so di «conquistare» Adele, 
per cui si adatta a fingersi 
eremita e persino suora pel­
legrina. - Alla conquista di 
Adele riesce, invece. 11 paggio 
dì Ory, Isoliero. che da ap­
prendista seduttore, diventerà 
l'amato bene della castella­
na. La quale non tornerà in­
dietro nei suol propositi ora 
che l'eremita.; per falso che 
fosse, l'ha liberata dai voti di 
castità pronunciati in memo­
ria del marito e del fratello 
guerriero in Terra santa. 

Non staremo a raccontare 
. le • meraviglie della musica 

che è di un grandissimo Ros­
sini. anch'essa alternante a 
solennità maestose e austere 
(squarci sapientemente co­

struiti) momenti più voglio­
samente garbati e Ironici, 
« motivetti » > soagnoleggianti 
(c*è un Bizet che verrà fuori 

anche da Rossini), duetti e ter­
zetti divini.. - , . . 
' Non diversamente — e In 

ciò sta l'invenzione della regia 
— la solennità cupa di certe 
architetture si infrange in 
frammenti c architettonici • di 
sottile ironia, culminanti nel­
la sorpresa « di trasformare 
l'arco a tutto sesto in un ma­
lizioso confessionale e. infine. 
nella lusinga di un bel letto 
amoroso. E" come se le stesse 

, linee architettoniche si « di­
vertissero» a travestirsi In 
più umane e fragili e deside­
rabili apparenze. 

E ancora diremmo — ma 
absit infuria verbis — che 
se, come è stato osservato. 
il recupero gotico di Vlollet-
Le Due sfocia poi nella * bel­
le epoque » della Torre Eiffel, 
così il divertente e malizioso 
movimento delle linee archi­
tettoniche prelude al «boom » 
di arredamenti fantasiosa­

mente «componibili». E' quin­
di un gioco, raffinato, in cui 
si intrecciano sembianze uma­
ne e sembianze architettoni­
che, determinato dalla spre­
giudicata disponibilità del­
l'uomo e delle cose a com­
porsi e a scomporsi in mu­
tevoli apparenze. In ciò può 
scorgersi la « morale » della fa­
vola raccontata da Luciano 
Alberti e condotta avanti fino 
al • drammatico, misterioso 
momento in cui sulla scena 
compaiono l reduci dalla cro­
ciata. Bene, non lo credere­
ste, ma si tratta d'un momen­
to tragicamente sospeso: la 

Tutte donne 
le finaliste 

del « Busoni » 
BOLZANO — A conclusione 
di una severa selezione, 6o-
no state ammesse alla finale 
della XXIX edizione del Con­
corso pianistico internaziona­
le intitolato al maestro Fer­
ruccio Busoni tre pianiste; la 
francese Veronique Roux e 
le giapponesi Ayaml Ikeba e 
Kyoto Ito ;; -•••-• . . 

Le tre pianiste si esibiran­
no questa sera al Conservato­
rio Monteverdi di Bolzano, 
tradizionale sede della mani­
festazione musicale, nel con­
certo per l'assegnazione del 
primo premio, 

umanità travestita da eremi­
ta e da ; suora diventa ; una 
cosa da ' nulla, remota, già 
dimenticata. Ora incombono 
ben altri travestimenti e alle 
spalle incalzano 1 mostri, tan­
to più paurosi in quanto cala­
ti in armature impenetrabili. 
Sembrano 1 cavalieri teutoni 
dell'Aleksandr Nevski di Ei-
sensteln e Prokofiev (del qua­
le Rossini, a proposito, sem­
bra anticipare qualcosa), e 
sono i « fils de la victoire », 
gli uomini nel travestimen­
to più ingannevole e peri­
coloso. 

Niente trucchi, però, per 
quanto riguarda la bontà del­
la rappresentazione che ha 
avuto in Gabbriele Ferro un 
direttore ardentemente rossi­
niano (l'orchestra, volentero­
sa, era quella della «North 
Carolina School of Arts »), as­
secondato da cantanti-attori 
ricchi di talento (Alexandra 
Papadjakou, Keiko Kashima, 
Vittorio Terranova, che era il 
Conte Ory, nonché Roberto 
Nalero Frachia) e, almeno In 
un caso, anche di una splen­
dida voce: quella di Anastasia 
Tomaszewska, luminosa e in­
tensa. -.-..-• 

Successo di prim'ordlne, tea.-
tro « esaurito », applausi o 
chiamate per gli interpreti tut­
ti, lungamente festeggiati alla 
ribalta. Si replica il 1. set­
tembre. -• . . . . - < • 

Diremo domani delle novi­
tà (pagine di Encinar, Pe-
trassl, Zafred e Berio) pre­
sentate nella Chiesa dell'An­
nunziata dalla « Settimana ». 

Erasmo Valente 

La prima edizione degli Incontri 

"i- K 

musica per 
V >' 

Silvi Marina 
Per tre giorni cantautori e complessi 
si sono esibiti in una manifestazione non 
condizionata dall' industria del disco 

i . . Nostro servizio 
SILVI MARINA — Da ve­
nerdì a domenica oltre due­
cento giovani hanno pacifica­
mente invaso la cittadina bal­
neare ài Silvi Marina: sono 
arrivati un. po' da ovunque, 
con chitarre, bassi ma anche 
trombe e saxofoni, i più for­
tunati con auto propria, molti 
in autostop, uno addirittura 
in bicicletta. E per tre sere 
ventiquattro cantautori e ven­
tisei gruppi hanno dato vita 
alla finalissima della prima 
edizione degli « Incontri musi­
cali giovanili»: senza divi­
smi, senza nomi di richiamo 
ma anche senza ricattatorie 
tasse di iscrizione o miraggi 
di contratti discografici. An­
che se, per la verità, l'indu­
stria del disco avrebbe fatto 
il proprio interesse a dare 
un'occhiata a quanto' è av­
venuto a Silvi. "•"•-•-: 

Tuttavia, ' lo spontaneismo 
che ha contraddistinto questi 
« Incontri » era anche la for­
mula, l'unica, di questa ma­
nifestazione. Ci sono 6tate, è 
vero," due serate eliminatorie, 
una giuria e una classifica 
finale la notte di domenica, 
ma 11 vero senso degli « In­
contri » era indubbiamente un 
altro: il bisogno di esprimer­
si musicalmente, di scambiar­
si e raffrontare esperienze di­
verse. 

A vincere, comunque, fra 

Si è chiuso il Concorso polifonico 

una volta ad Arezzo 
più forti icori stranieri 

Un'edizione di transizione in attesa della necessaria riforma 
Concerti in sette piazze cittadine e in otto centri della provincia 

^.i^%Nostro servizio 
AREZZO — SI è chiusa la 
venticinquesima edizione del 
Concorso polifonico Interna­
zionale «Guido :: d'Arezzo» 
con ancora una volta in evi­
denza i complessi stranieri, e 
più precisamente: per la ca­
tegoria « misti », il Coro Mon­
teverdi di Amburgo (Germa­
nia federale), direttore Jurg 
Jurgens; per i a femminili ;>, 
il Coro centrale del comples­
so folcloristico del Sindacato 
degli Edili di Budapest (Un-
gheria), direttore Béla Pallos; 
per le voci bianche, il Coro 
dei bambini; {Cantilena, del 
Centro •' culturale ' di Bmo 
(Cecoslovacchia), direttore I-
van Sedlaoek; per il canto 
popolare, il Crix , Vocalis di 
Oslo • (Norvegia), direttore 
Karl Hogest: e infine, per il 
canto gregoriano, le Voci 
bianche del Coro sociale di 
Pressano (Trento), direttore 
Giuseppe Nlcollni. .•.:?•. 

Una edizione di transizione, 
quella di questo anno del 
«Polifonico», in attesa della 
riforma di cui si aspetta l'a­
dozione per adeguare alla 
realtà musicale odierna una 
manifestazione che ha sicu­
ramente un valido e glorioso 
passato, ma che comincia a 
sentire tutto il peso dei suo 
quarto di secolo. 

Il presidente della giuria e 
vicepresidente dell'Associa­
zione Amici della Musica, or­
ganizzatrice del concorso are­

tino, ha fornito nella cerimo­
nia di chiusura alcuni dati 
statistici al fine di compren­
dere la vita del « Polifonico »: 
trentadue paesi partecipanti 
compresa l'Italia, con sette-
centottanta - candidature di 
cori per un totale di diciot-
tornila uomini e quasi quat­
tordicimila donne. . Sempre 
per gli amanti delle statisti­
che diciamo che I cori am­
messi a questa edizione del 
Polifonico sono stati ventiset­
te e che, come vuole il rego­
lamento, sono tutti complessi 
corali composti esclusivamen­
te di dilettanti. Provenivano 
da dieci paesi stranieri e da 
dodici città italiane. I coristi 
ad Arezzo erano 1024 e ap­
partenevano oltre che all'Ita­
lia, a Cecoslovacchia, Germa­
nia federale, Grecia. Gran 
Bretagna, Norvegia, Polonia, 
Portogallo, Romania, Turchia 
e Ungheria. : 

La commissione giudicatri­
ce era cosi composta: presi­
dente Mario Bucciolotti. vi­
cepresidente degli a Amici 
della musica». Bruno Boccia, 
Guidi Camlllucci, Fosco Ca-
rosi. Felix de Nobel (Olan­
da), Roberto Goitre. Gyorgy 
Gulias (Ungheria), Godear-
dens Juppich (Germania fe­
derale) e Andrea Mascagni. -

E passiamo ora a vedere 1 
risultati delle competizioni: 
quella di seconda categoria 
(cori maschili) non ha avuto 
assegnato il primo premio, in 
quanto le formazioni che si 

Concerto inaugurale delle Settimane 

A Stresail 
dello «Stabat Mater» di Dvorak 

, - Dal aestre amato 
STRESA — Nel rispetto del­
la più assoluta tradizione le 
Settimane musicali hanno 
preso il via, domenica sera 
nella sala del - Palar» del 
Congressi di Stresa con una 
grande opera corale. -

Quest'anno il turno è toc­
cato ad Antonln Dvorak con 
lo Stabat Mater, stupenda 
composizione per eoli, coro e 
orchestra, creata dal musici­
sta boemo nel 1878, e poco 
eseguita in Italia. 

Numerosi sono i musicisti 
ohe si sono cimentati con il 
latino medioevale della se­
quenza di Jacopone da Todi, 
che descrive le pene di Ma­
ria davanti al Cristo croce­
fisso. Palestrina, Pergoìesi, 
Boccherini, Rossini e Verdi, 
per citare i più famosi, ci 
hanno lasciato delle magni­
fiche pagine musicali ispira­
te da questo testo dramma­
tico. Dvorak ne ha fatto una 
specie di sinfonia ciclica, un 
«rande affresco diviso in die­
ci parti. Il ricordo delle ma­
niere di Haendel associato ad 
una dovizia melodica quasi 
ochubertlana e con accenti 
«èclil riflettono in questa mu­

sica U tipo degli oratori ac­
cademici vittoriani. E" per 
questi motivi che lo Stabat 
Mater diretto dall'autore nel 
1879 mandò in visibilio 11 pub­
blico inglese. 

Uguale trionfo, anche se 
più contenuto dato il luogo, 
gii è stato tributato l'altra 
sera a Stresa, dove il diret­
tore tedesco Theodor Egei 
(ormai qui è diventato una 
istituzione: ha già inaugura­
to ben nove edizioni delle 
Settimane) ha dato dell'ope­
ra sacra di Dvorak una in­
terpretazione vibrante e ap­
passionata. I cori congiunti 
«Santa Cecilia» di Franco-
forte e « Bach » di Friburgo, 
ricchi di 150 elementi, han­
no fatto naturalmente la par­
te del leone. Ammirevole è 
la loro perfezione vocale e 
suggestiva la loro varietà 
espressiva. 

L'orchestra del Filarmonici 
di Stoccarda, pur al passo 
con la sua ottima fama, ha 
dato qua e là segni di imper­
fezione, soprattutto negli at­
tacchi del fiati (un difetto 
che avevamo notato anche lo 
scorso anno con lo stesso 
complesso). 

Egregi «neh» 1 toltoti, Ma­

rilyn Aschau. soprano, Bar­
bara Egei, contralto, Sieg­
fried - Jerusalem, tenore e 
Siegmund Nimsgem, basso. I 
quattro hanno superato con 
eguale bravura la non facile 
prova, e soprattutto il teno­
re Jerusalem merita un elo­
gio a parte per il suo bellis­
simo ingresso nel pezzo ini­
ziale. Bravissimi coro e soli­
sti nel fugato dell'Amen fi­
nale. 

Per la cronaca, segnaliamo 
che la serata era iniziata con 
un banale incidente. Dopo 
pochi minuti dall'inizio del 
concerto il maestro Egei ha 
fermato l'orchestra perché le 
luci per la ripresa televisiva 
lo infastidivano. Fatto buio 
in sala, il direttore ha ri­
preso dall'inizio e poi, tutto 
d'un fiato, è arrivato sino al­
la fine, senza concedere in­
tervallo al pubblico che ha 
dato segni di stanchezza. Mol­
ti gli applausi, abbiamo det­
to, ma anche, purtroppo mol­
ti 1 posti vuoti. Potenza del 
maltempo o dei prezzi sem­
pre più «popolari)» a questa 
manifestazione estiva? 

Renato Garavaglia 

sono presentate non hanno 
ottenuto il punteggio minimo 
previsto dal regolamento. Se­
condo classificato. è il Coro 
Città di Thiene (Vicenza), e 
terzo il Coro da camera di 
Lubecca (Germania federale). 

La- " terza categoria "•' (cori 
femminili) ha visto il succes­
so - del ' Coro centrale del 
complesso folkloristico del 
Sindacato degli Edili di Bu­
dapest (Ungheria) seguito dal 
Coro polifonico Luca Maren-
zio • di Darfo (Brescia). Il 
Coro Monteverdi di Amburgo 
(Germania federale) ha vinto 
la prima categoria dei cori 
misti con al secondo posto il 
Crix Vocalis di Oslo e al ter­
zo posto il Coro da camera 
«Emil Montia» della Casa 
musicale della cultura di A-
rad (Romania). Si sono clas­
sificati dopo il coro di Pres­
sano nella quarta categoria 
(canto gregoriano) I Ragazzi 
cantori dei Duomo di Fribur­
go (Germania federale) e 1 
Piccoli cantori di New Post 
(Gran Bretagna); mentre 1 
bambini di Bmo hanno pre­
ceduto i ragazzi di Friburgo 
e le voci bianche di Pressa­
no, ' nella quarta categoria, 
comprendente appunto le vo­
ci bianche. 

La competizione di canto 
popolare della quinta catego­
ria è stata vinta, come ab­
biamo detto, dal Crix Vocalis 
di Oslo che ha preceduto il 
complesso di Budapest e 
quello di Amburgo. •*--.-•-• ,•-. 

Quest'anno c'è stata • una 
nuova, lodevole iniziativa che 
ha trasformato la città di A-
rezzo in una sala da concer­
to. Infatti, mentre nelle edi­
zioni passate 1 concerti si e-
rano svolti solo all'interno 
del Teatro Petrarca o nelle 
antiche basiliche della città, e 
seguiti da esibizioni estempo­
ranee per il pubblico che a-
spettava all'uscita i coristi, 
quest'anno gli organizzatori 
hanno voluto sostituire H 
concerto ufficiale del sabato 
con concerti a programma 
Ubero su sette piazze cittadi­
ne; e precisamente - Porta 
Crocifera, piazzetta SS. An­
nunziata, piazza Sant'Agosti­
no, ed 1 centri di Giotto, 
Salone, Olmo e San Leo, o-
spicando i cori di Amburgo, 
Oslo, Bmo, Colonia, Roma, 
Gorizia, Salvioncello di Me-
rate ed Atene. 

In altre otto località areti­
ne è invece continuata la 
tradizionale « Giornata del 
Polifonico» in provincia, an­
ch'essa organizzata per ac­
cendere l'interesse per il can­
to corale, che è troppo spes­
so assente nell'attuale realtà 
culturale del nostro paese. 

Tutto ciò sollecita un'anali­
si delle strutture musicali a 
livello nazionale ed anche lo­
cale, cosa che hanno fatto gli 
Enti locali aretini non senza 
avere garantito innanzitutto 
la possibilità di sopravviven­
za al Polifonico e proponen­
do precise scelte per il suo 
rilancio ed aggiornamento. 

Ivo Usi 

1 cantautori, è stato il duo 
Ferrari-Tattini, con ricco con­
torno strumentale ed una can­
zone, Cucu, vagamente eco­
logica, un po' troppo alla ri­
cerca di effetti lirici, tutto 
sommato una delle meno am­
biziose portate a Silvi dai 
cantautori. Per i gruppi, il 
primo posto è stato assegnato 
alla milanese Atom Rha con 
la sua War Dance, un pezzo 
tutto giocato su un vigoroso 
ingresso di due chitarre e su 
una frase ondulatoria ripeti­
tiva. Forse - più serrato e 
strutturato il rock del gruppo 
spezzino del Cervello, che $1 
è dovuto accontentare del se­
sto posto. Fra ì finalisti, gli 
Sherazade con Zara, che ha 
richiamato l'atmosfera di 
John Me Laughlln, sostituen­
do l'India, però, con l'Iran. 
• I complessi hanno ' forse 
convinto più dei cantautori, 
anche perchè 11 suonare as­
sieme e la costruzione sonora 
richiedono meno « ingenuità » 
del fare e cantare una can­
zone. E forse anche perchè, 
trattandosi della prima edi­
zione, poteva esservi ancora 
una certa diffidenza a uscire 
dal « sottobosco » per affron­
tare una dimensione « uffi­
ciale ». Da parte dei giova­
nissimi cantautori, insomma, 
non ci è parso che sia stata 
colta appieno la libertà di 
dire ' senza condizionamenti 
(ciascuno è arrivato qui, In­
fatti, con una sua canzone 
inedita, non sottoposta a nes­
sun vaglio e quindi a nessuna 
ipotetica censura). -•-,*.. 

• Ferrari e Tattinl hanno par­
lato di ecologia; Gino Vlnel-
la (che aveva addirittura già 
fatto le valigie dopo la pri­
ma sera, non pensando alla 
finalissima) ha cantato la non 
speranza e II coraggio, dopo 
i venti anni, del suicidio; Pao­
lo Ganz ha toccato il tema 
della droga e lanciato un pic­
colo inno alla saggezza della 
donna; il timidissimo Gianan-
drea ha raccontato una mo­
derna e un po' ambigua ver­
sione del Patto col Diavolo; 
Nucci Ferrari (una maestra 
di Dalmlne) è stata l'unica 
cantautrice arrivata alla se­
rata di domenica, ma, come 
le altre due escluse, non ha 
portato avanti nessun discor­
so di donna. D'altronde, la 
donna sta oggi conducendo 
su altri terreni, fuori della 
canzone, la propria battaglia. 

i Fra gli esclusi, anche l'uni­
co personaggio con una sua 
precisa fisionomia emerso fra 
i cantautori, Piero Ladisa, 
travestito bisessuale, che ha 
angolato nella dimensione 
spettacolare del «diverso» la 
feroce invettiva di Pasolini 
nei versi Alla mia nazione. 
' Comunque, il senso vero di 
queste serate è stata la ri­
cerca di spazi per la musica 
dei giovani al di fuori delle 
strutture dell'industria dei 
suoni e l'Amministrazione co­
munale di Silvi Marina ha 
visto premiato il suo corag­
gio collaborando in modo de­
terminante a concretizzare 
qualcosa che non aveva nulla 
da spartire con gli « spec­
chietti delle allodole » rap­
presentati dai - vari concorsi 
alla presunta ' ricerca delle 
nuove voci da disco, dei suc­
cessori di Ranieri e della Za-
nicchl. 
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DEAUVILLE — La cantante, aitrice e ballerina Lorna Luft 
(nella foto) già famosa figlia della celebre cantante, attrice 
e ballerina Judy Garland, madre anche della ormai presti­
giosa cantante, attrice e ballerina Llza MinnellI, si trova 
ora sulla costa normanna per partecipare al I I I Festival 
europeo del cinema americano che si svolge a Deauville. 
Nell'ambito della rassegna dedicata a Hollywood, Lorna 

'' Luft è stata incaricata di allestire e presentare una grande 
mostra antologica dedicata a sua madre, composta di f i lm, 
fotografie e altri vari feticci, sino agli « effetti ' personali » 
della diva scomparsa. 

Dal 12 settembre il BITEF 

Si confrontano a 
Belgrado le nuove 
tendenze teatrali 
Presenti dieci compagnie di nove paesi 

Daniele Ionio 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Dieci compa­
gnie teatrali di Polonia, Ro­
mania, Jugoslavia, Italia, Re­
pubblica ' federale tedesca, 
Gran Bretagna, Venezuela, 
Unione Sovietica e Francia 
prenderanno parte alla undi­
cesima edizione del BITEF. 
l'ormai tradizionale festival 
internazionale dedicato alle 
« Nuove tendenze teatrali » in 
programma dal 12 al 30 set­
tembre nella capitale jugo­
slava. ,-,, . ,. . . . . 

L'onore di aprire il Festival, 
la sera del 12, spetterà quest' 
anno alla compagnia polacca 
« Cricot ' Due » di Cracovia, 
che presenterà Classe morta 
con la regia di Tadeusz Kan-
tor. R nostro paese sarà rap­
presentato da una compagnia 
di a Pupi» siciliani di Ca­
tania. 

Gli altri complessi teatrali 
presenti al BITEF saranno 
quello dell'Estate di Spalato 
con II Volpone di Ben Jonson 
(regia Bozidar Violic), il Tea-

MAMME! 
Per gli studi dei vostri figli scegliete la 

SCUOLA ELEMENTARE E MEDIA DEL 

Collegio GIOVANNI PASCOLI 
di CESENATICO 

PER INFORMAZIONI: Tal. (0647) «L236 CESENATICO 
Tal . (051) 474.7*3 BOLOGNA 

COMUNE DI CERVIA 
" '' ' •- PROVINCIA 01 RAVENNA 
Il Comune dì Cervia (RA) indirà quanto prima singola lici­

tazioni privata par liappalto dei seguenti lavori: 
a) Rete distribuzione gas-metano, 1* stralcio del I I I lotto; 

importo e base d'asta l_ 347.697.500. 
b) Costruzione lotto acquedotto in Milano Marittima; im­

porto a base d'asta L 112.622.190. 
L'appalto di cui alte lettera a) è riservato ai Concorsi dette 

Cooperative di Produzione e Lavoro con sede nella Regione Emilie-
Romagna. 

Per Ì'eggiudic*zion« dei lavori si procederà mediente licitazione 
privata con H metodo di cui «H'art. 1 lett. a) deUa legge 2-2-'73, 
n. 14. 

Gli interessai: con domanda indirizzata a questo ente possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro 10 giorni dalla data dsll!» 
pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Coffari Rag. Cilfcert» 

SAN MAURO M A R I / R I M I N I : • 
Tel. 0S41/49153 • vicino mare 
• familiare • cucina Mita a * * -

. bendante con menù variato. Ce-
' mera, con/senza servizi • par­
cheggio. Prezzi speciali dopo 20 
•gesta. Settembre 5500/6000 • 

• .Iva compresa. Oirez. Proprie» 
tarlo • Sconti PombinU (2S-S) 

HOTU. W A l T m » Sorrido •*• 
scmo • «tota nero - GATTfO 

•• MARC • Tot. 0547/M161 -
. camera fervili • fcokoni - 23-31 

Agosto 7.000 • Sotlorobfo 6.000 
• comproto IVA • MmM «no • 

2 anni tratta, sconti por groppi 
e tomlflio numeroso. (1»3) 

ÌÉtó»f^^Ì^ 

CATTOLICA . Hotel V< 
2. categoria - Tal. 0541/963410 
• Vicinissimo mare • Offerta stra» 

. ordinaria 1-20/7 23-31/8 . Set-
tembre: 3 persone stessa ca­
mera pagheranno solo per due. 

- * Pensiono completa comproso Iva 
. luglio 23-31/8 L. 11.000 

"1-22 /8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 • Camera servizi, tool-
cono • - Ascensore • Mera a 
scolta. ( U 7 > 

MIRAMARC/RIMINI - Hotel Ne- • 
dia - Tel. 0541/32162, 50 m.', 
maro, cucino accurata. 21-31 / 8 • 

' L. 7000. Settembre 6200. Pro-, 
notatovi. (218) 

* . . • ' 

tro Bulandra di Bucarest con 
Freddezza di Mariti Sorescu 

• (regia Dan Micu), lo Jugoslo-
vensko Dramsko Pozoriste di 
Belgrado con Vasa Zeleznova 
di Massimo Corki (regia De-
jan Mijac), The Lindsay 
Kemp Company di Londra 
con Satome di Oscar Wilde 
e Clown di Lindsay Kemp, 
che curerà pure la regia dei 
due spettacoli. •.•-.•.- . ••;• . , 

Saranno ancora della parti­
ta il Taller de Teatro Rajata-
bla di Caracas con II signor 
Presidente di Miguel Angel 
Asturlas (regia Carlos Jlme-
nez). Il Teatro della Satira 
di Mosca con La Cimice di 
Vladimir Maiakovski e Afe» 
moria difficile di Aleksandr 
Grìboiedov (regia di Valentin 
Plucek), Wuppertaller BUh-
nen di Wuppertal con Barba-
blu di Béla Bartók (regia Pina 
Bausche) e il Centre Drama-
tique National des Alpes di 
Grenoble con Palazzo mentale 
di Pierre Bourgeade, con la 
regia di Georges Lavaudant. 

Tutti gli spettacoli si svol­
geranno al Teatro «Atelier 
212 » di Belgrado. E* possibile 
che per i «Pupi» — i cui 
spettacoli sono previsti per le 
serate del 17, 18 e 19 settem-

• ore — si abbia anche qualche 
rappresentazione -• all'aperto, 
nel caratteristico quartiere 
bohémien di Skadarlia. 
• Come ogni anno, in occasio­

ne del BITEF ci saranno an­
che alcune iniziative di con­
torno. Tra queste vanno cita­
te una mostra di arti figura­
tive dedicata al teatro (si pre­
vede la partecipazione di De 
Chirico con alcuni grafici). 
una sezione fuori concorso di 
« Posta vanguardia *77 ». il 
« BITEF su pellicola » ed un 
«colloquio» centrato sulla ri­
cerca teatrale e sui problemi 
delle «nuove tendenze». 

s. g. 

Gli antifascisti 
spagnoli : . . 

Tra I programmi odierni 
fa spicco la trasmissione che 
rientra nel ciclo dedicato a 
Yves Montand (Rete due, 
ore 21,30). .-•; 

Il film di ' stasera è La 
guerra è finita di Alain Re-
snals, prodotto nel 1966: e va­
le senza dubbio la pena di 
vederlo. Forse, vale tanto più 
la pena di vederlo a dieci 
anni di distanza, quando 
molte ' cose sono cambiate 
rispetto al paese e al quadro 
politico che Resnais descrive. 
Il paese, infatti, è la Spagna 
— anche se il film si svolge 
per intero in Francia — e il 
quadro politico è quello degli 
esuli spagnoli antifascisti, in 
particolare comunisti, in lot­
ta contro la dittatura fascista 

" V . * 'i ITT" * "f 1 ' f-1 » . J 1 
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di Franco. Il protagonista è 
un classico « uomo solo » o 
almeno il regista lo presenta 
come tale, con qualche in­
dulgenza romantica: non è 
d'accordo con la politica del 
suo Partito (e, tuttavia, ri­
mane nel Partito); non è 
d'accordo con i giovani che la 
criticano da < sinistra. MA 
compie il suo dovere fino al 
sacrificio, pur discutendo con 
gli uni e con gli altri. 

Il film cerca di intrecciar* 
strettamente «privato» > a 
«pubblico»: e anche questo è 
un motivo che può renderlo 
attuale, sebbene - l'equilibrio 
fra 1 due plani non venga 
sempre mantenuto. Infine, l a 
vicenda è raccontata con 
grande maestria e interpreta­
ta da Montand con molta 
misura; il cast include anche 
grandi attori come Ingrid 
Thulin e. in una r>arte mar­
ginale, Michel Piccoli. 

programmi 
TV primo 

13,00 JAZZ CONCERTO 
« O violao > con Baden 
Powell 
TELEGIORNALE 13,30 

18,15 
v 

19,20 

19,45 

LA TV DEI RAGAZZI 
« La pista delle stelle » • 
« ToHsy » 
LA IMPAREGGIABILE 
GLYNIS 

DEL A L M A N A C C O 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 IL TERZO INVITATO 

Originale televisivo di 
Vittorio Barino, con 

. Osvaldo Ruggeri e Delia 
Boccardo. Prima puntata 

21.45 V1DEOBOX 
• Asha Pulhlì e i Cho-
colate's * 

22,35 QUESTA SI' CHE • ' 
VITA 
Telefilm di Claudio Guz-
man con Larry Hsgman 

23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
13,00 
13,15 
17,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 
21,30 

23,15 
RADIO 

TELEGIORNALE 
CONCERTO SINFONICO 
SPORT 
INFANZIA OGGI 
TG 2 SPORTSERA 
ALL'ULTIMO MINUTO 
« La scelta ». Telefilm 
di Ruggero Dtodato 
TELEGIORNALE 
GRANDANGOLO 
LA GUERRA E' FINITA 
Film. Regia di Alain 
Resnais. Interpreti: Yves 
Montand, Ingrid Thulin, 
Michel Piccoli. 
TELEGIORNALE 
PRIMO 

Radio 1° 
GIORNALE KADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12. 13, 14, 15. 18, 19, 
2 1 , 23; 6: Stanotte stamane: 
8.40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
10,25: Per chi suona la cam­
pana; 1 1 : Donna canzonata; 
12,05: Qualche parola al gior­
no; 12,30: Una regione alla 
volta; -13 ,30: Musicalmente; 
14,20: C'è poco da ridere; 
14,30: Il ponte di san Luis 
Rey; 15,05: Disco rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16,15: Estate 
con noi; 18,05: Tandem; 18,35: 
Incontro con un Vip; 19,20: 
Nastroteca di Radiouno; 20,30: 
Dedicai al jazz; 21.05: Cro­
nache del tribunale speciale; 

- 21,25: Cantano Julic e Julie; 
21,35: Il trovarobe; 22: Ver­
ranno a te sull'aure,- 23,15: 
Buonanotte dalla Dama di Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12,30, 13,30. 15.30. 16.30. 
18.30, 19.30, 22; 6: Un altro 
giorno; 8,35: Anteprima estate; 

9,32: Emiliano Zapata; 10,12: 
Le vacanze di Sala F; 11,32: I 
bambini ci ascoltano; 11,52: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra­
smissioni regionali; 12,45: Ra-
diolibera; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 
15.40: Qui Radio Due; 17.30: 
Il mio amico mare; 17,55: A 
tutte le radioline; 18,33: Radio-
discoteca; 19,50: Supersonlc; 
20,30: La fanciulla del West. 

JA Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,45. 
7.45. 10.45. 12,35. 13,45, 
18,45, 20,45, 23; 6: Quotidia­
na Radiotre; 9: Piccolo concer­
to; 10: Noi voi loro; 10,45: 
Operistica; 11,35: Archeologia 
estate; 11,55: Come e perché; 
12,10: Long playlng; 13: Sego­
via; 14: Quasi una fantasia; 
15,30: Un rerto discorso esto­
te; 17.- Gli Intellettuali e la cri­
si; 17,30: Concerto barocco; 
18.15: Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran­
zo alle otto; 2 1 : Festival Sali­
sburgo 1977; 22,30: Lleder su 
sonetti del Petrarca; 23: Il gial­
lo di mezzanotte. 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE 
TORINO 

* : ' A H e n c i s E , e ' , r i c a Municipale di Torino bandisce un concorsa 
per titoli ed esami per l'assunzione di: . . c o n c g r ™ 

— N. 4 ELETTRICISTI — sede di lavoro Torino o Moncolieri — 
in possesso di diploma di scuoio professionale per elettricisti, 
eventualmente sostituibile con precedente esperienza pratico di 
almeno 3 anni in mansione da elettricista; 

— N. 2 MECCANICI — sede di lavoro Torino o Moncolieri In 
possesso di diploma di scuoia professionale per meccanici, even­
tualmente sostituibile con precedente esperienza pratico di al­
meno 3 anni di mansione da meccanico; -

— H. 1 ELETTROMECCANICO — sede di lavoro Torino o Mon-
calieri — in possesso di diploma di scuola professionale par 
elettromeccanici, eventualmente sostituibile con precedente espe­
rienza pratica di almeno 3 anni in mansione do elettromeccanico; 

— N. 3 OPERAI GENERICI con sede di lavoro a Torino O 
, Moncalieri; - . .. ..._.. .. , — 

— N. 2 DATTILOGRAFE con sede di lavoro in Torino in pos-
. sesso di licenza di scuola media inferiore; ,, , . 

— N. 3 OPERATORI per la centrale termoelettrica di Monca­
lieri in possesso di patente di fuochista per la conduzione di 

generatori di vapore di I o I I grado; 

— N. 4 GUARDIANI alle dighe da destinarsi a sodi di lavoro 
situate in Alta Valle dell'Orco e Piantonetto; . 

— N. 3 OPERAI GENERICI da destinare a sedi di lavoro situato 
nella Vaile dell'Orco (Comuni di Locana, Noasca, Ceresoto 
Reale); ... ; „ . . . . . 

— N. 2 GUARDIANI O OPERAI GENERICI da destinare a sedi 
" .., di lavoro situate in Valle Dora. 

Le domande di partecipazione al concorso dovranno pervenire 
entro il 16 settembre 1977 al seguente indirizzo: 

AZIENDA ELETTRICA MUNICIPALE D I TORINO 
Casella Postala 533 - TORINO 

Il bando di concorso porrà essera ritirato presso l 'AEM, via 
Bertola n. 48 , Torino. 

Torino. 26 agosto 1977 
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Società per la Pubblicità ; in Italia 
CONCESSIONARIA PER LA PUBBLICITÀ* SUL 
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